
In questi giorni, per motivi di
famiglia, ho passato molto tempo

nel reparto di ostetricia di un ospe-
dale. E qui ho avuto modo di poter
vedere con i miei occhi la gioia di
chi diventava mamma dopo averlo a
lungo desiderato. Con loro ho visto
l’amore e la vita.

Ho visto anche però lo strazio di chi,
purtroppo, ha partorito figli morti o
gravemente malati. Qui, al contra-
rio, ho visto il dolore e la morte.

E solo dopo ho capito il vero signifi-
cato del referendum per l’abrogazio-
ne della legge 40 sulla fecondazione
assistita del 12 e 13 giugno. Ho capi-
to che la questione centrale è davve-
ro la difesa della vita. Solo che la
questione deve essere rovesciata.

Una legge che è contro la ricerca e
contro la donazione non è una legge
che tutela la vita. Una legge che
aggiunge sofferenza a chi non può
avere figli e che rende più lunghi,
insicuri e dolorosi i trattamenti per
la fertilità è una legge che moltiplica
la sofferenza, piuttosto che tentare
di combatterla.

Una legge che costringe le donne a
partorire figli che non desiderano
più o peggio a partorire figli malati
quando potevano nascere sani è una
legge abominevole, non una buona
legge. Una legge che per tutelare vite
non partorite mortifica quelle adulte
e coscienti, costringendole allo stra-
zio, non è una legge giusta.

Ed inoltre una legge che fa tutto
questo (e la legge 40 lo fa) non può
essere detta una legge cattolica.
Farlo equivale ad insultare tutti i
cattolici. O comunque, a mio avviso,
equivale a stravolgere tutti i principi
della religione cristiana.

Per tutti questi motivi invito chi è
per la ricerca e per la vita, chi è con-
tro la sofferenza e la mortificazione
dell’individuo, contro l’abominio ed
il dolore, a votare 4 SI al referen-
dum per l’abrogazione di parte della
legge 40, indetto per il 12 e 13 giu-
gno. Ed ancora di più invito i catto-
lici a fare lo stesso. Chi non lo farà
si sarà reso complice della sofferen-
za di tanti. Ed avrà fatto del male.

SERENA MAIORANA
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Una questione rovesciata
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La forza del Si

Ho un sì convinto per ognuno dei quesiti del referendum del
12 e 13 giugno, ma voglio parlare intanto del mio no altret-
tanto convinto a chi questa legge l’ha scritta e a chi l’ha ispi-
rata.

Ad ispirarla è stata la chiesa cattolica. E anche oggi a difen-
derla è sempre la stessa chiesa, promuovendo l’astensionismo
“militante”. Una posizione  che esprime finalmente con chia-
rezza il profondo disprezzo che le gerarchie ecclesiastiche
nutrono per i cittadini e per le leggi dello stato italiano (che
vietano la propaganda per l’astensionismo punendola con la
reclusione da sei mesi a quattro anni).

E non si accettano discussioni, perché ognuna delle questioni
viene ricondotta sempre alla prima e a un principio che non
si può discutere perché è “una profonda convinzione etica” è
“il punto di vista irrinunciabile della Chiesa”: l’embrione è
vita e come tale non si tocca. 

Questa posizione è ipocrita, è una presa in giro su questioni
che sono importanti per la vita e la qualità della vita di molte
persone. Perché ciò a cui la chiesa cattolica mira non è la
difesa della vita ma la soppressione della madre. O meglio,
ciò a cui mira è la conservazione del potere, oggi come all’e-
poca di Galilei.

E potere, per la Chiesa, significa controllo: dei corpi e delle
coscienze. La madre è assente in ogni discussione, anche
quando si fa notare che la madre che è costretta a subire
diversi cicli di terapia perché la legge prevede che si produ-
cano un massimo di tre ovociti fecondati da impiantare, sof-
fre e rischia; assente quando si disquisisce su che cosa è la
vita e quando comincia, perché non si fa mai riferimento al
fatto che la vita si sviluppa nella sua pancia, e che l’individuo
è tale solo quando nasce, spinto dalla madre (e potremmo
anche aggiungere, visto che gli uomini di chiesa amano tanto
usare i termini filosofici, che l’individuo è tale quando
appunto si individua, si stacca dal legame con la madre, fino
a quel momento è parte di una dualità indivisibile).

Ma la Chiesa ha solo ispirato questa legge, chi l’ha scritta

sono altri. E hanno dimostrato, in questa materia, una igno-
ranza e un pressapochismo straordinari, essendo la maternità
e la paternità e ancor più la ricerca scientifica un fatto che
credono non li tocchi da vicino e che riguarda una minoran-
za - secondo loro - poco significativa in termini elettorali.

Il risultato è una legge che giustamente è stata definita crude-
le, non solo una cattiva legge, ma una legge cattiva.

Una legge che non riconosce al cittadino il diritto ad avere le
cure necessarie per quella che è in realtà una malattia.
Secondo l’Organizzazione mondiale della sanità, l’infertilità
è una malattia che colpisce circa 80 milioni di persone nel
mondo. Almeno una coppia su dieci ne soffre. In Italia si cal-
cola che circa il 15 per cento delle coppie che cercano di
avere un figlio non ci riescono.

Proibire - come di fatto avviene con la legge 40 - a queste
persone le cure e i rimedi del caso significa di fatto che lo
stato non ottempera a quello che è un suo preciso compito:
farsi carico della salute dei cittadini. E, mentre viene meno a
un suo compito, lo stato se ne assume uno che non gli è pro-
prio, cioé quello di interferire pesantemente nella vita priva-
ta dei cittadini, limitandone le scelte, e pretendendo di giudi-
carne i desideri, o, ancora peggio, imponendo delle sofferen-
ze inutili e ingiustificate alle cittadine ma anche ai cittadini,
quelli attuali e quelli che verranno.

“Etico” è rispettare gli altri e assumersi la responsabilità delle
proprie scelte, “etico” è consentire a ognuno di assumersi la
responsabilità delle proprie scelte.
Ecco perché ritengo la posizione del governo, con questa
legge, profondamente irresponsabile, e quella della Chiesa
contraria all’etica .

Ecco perché io voterò si a tutti e quattro i quesiti referendari.

PINA LA VILLA

Ancora una volta sulla testa delle donne si sta combattendo in Italia
una battaglia medievale. Oggi contro la procreazione assistita.
Domani (di nuovo) contro diritto all’aborto e al divorzio. Speciale di
Girodivite sui referendum.
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Sopra: Le “manipolazioni” di Edoardo
Baraldi dedicate a Quelli dell’Io non voto.
Vignette, materiali, documenti potete trovarli
sullo Speciale che Girodivite ha pubblicato
online. Per votare informati, le ragioni del Sì
(e anche quelle del No). 
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rivista di storie
http://www.girodivite.it/sherazade.htm
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“Non ho mai provato ad avere figli e non so
se ne vorrò mai, eppure questa legge proprio
non mi va giù! Mi chiedo, prima di tutto,
quanto la legge 40/2004 sia scaturita dalle
intrinseche convinzioni di chi l’ha partorita e
votata e quanto da esigenze di contrattazione
politica... Questa legge mi offende ed è per me
inaccettabile perchè viene imposta dallo stra-
potere di una chiesa cattolico-fondamentalista
(per la quale, secondo lo stesso presupposto
che è alla base di questa legge, non viene
ancora legittimato l’uso dei contraccettivi)ad
uno stato laico. Vorrei, inoltre,fare un paio di
osservazioni per schiarirci un pò le idee,per-
chè davvero questa legge mi sembra frutto di
un delirio mistico, e le argomentazioni alla
stessa scaturite da una follia colletiva: 1)
l’embrione NON è persona! non ha gli stessi
diritti di una persona e non può essere tutela-
to al pari della donna!(altrimenti non esiste-
rebbe la legge sull’interruzione di gravidanza
che sfido chiunque a rimettere in discussione)
2) la legge 40 diventa "crudele" in alcune sue
parti: da un lato laddove impone l’impianto
dell’embrione alla donna, dall’altro laddove
vieta l’utilizzo di embrioni ai fini della speri-
mentazione, anteponendo, in entrambi i casi,
la TUTELA dell’embrione ai DIRITTI della
persona. Vorrei ricordare, perchè nel delirio
ci manca poco che non si parli di omicidio,
che nel momento in cui un embrione non
viene impiantato non si interrompe un pro-
cesso biologico dal quale scaturirà una vita
(come avviene con l’interruzione di gravidan-
za che grazie a dio esiste), infatti perchè da
un ovulo fecondato fuori dall’ utero si inne-
schi una gravidanza bisogna crearne (ancora
artificial-mente) le condizioni, e a volte anche
questo non è sufficente. Ci sarebbe tanto da
riflettere; spero che il mio sentimento sia
comune, mi sento profondamente privata
della mia libertà e dei miei diritti di "perso-
na", di "donna" e di "cittadina" di stato laico
e democratico che esporta democrazia in
paesi "barbari", oppressi dal fondamentali-
smo religioso, in cui le donne non sono libere
(ma forse meglio un velo in testa che un figlio
o un aborto imposti!)”

(DALILA)

Dal Forum di

Girodivite sui

Referendum 

del 12-13 giugno

2005

«UNITI A FAVORE DEL SÌ, CONTRO UNA LEGGE
INIQUA E MEDIEVALE»

(MARGHERITA HACK)

«MA QUALE FECONDAZIONE. L'ITALIA È CON-
CENTRATA SUL LIFTING»

(PAOLO HENDEL)

«NON È SOLO UNA CATTIVA LEGGE, MA UNA
LEGGE CATTIVA E CRUDELE»

(FABIO FAZIO)

www.antenati.net

Oltre 15 mila schede di autori,
dizionari, cinema teatro poesie 
canzoni fumetti. Percorsi storici e
tematici, biblioteca europea. 

I 
q
u
a
tt
ro

 
q
u
e
s
it
i 

re
fe

re
n
d
a
ri

Le
 q

ue
sti

on
i p

os
te

 d
ai

 R
ef

er
en

du
m

. C
os

a 
si 

de
ve

 d
ec

id
er

e,
 p

un
to

 p
er

pu
nt

o.
 P

er
 la

 ri
ce

rc
a,

 la
 sa

lu
te

 d
el

le
 d

on
ne

, e
 la

 li
be

rtà
 d

i c
os

ci
en

za
.

w
w
w
.g
ir
o
d
iv
it
e
.i
t



w
w

w
.g

ir
od

iv
ite

.it
 - 

se
gn

al
i d

al
le

 c
itt

à 
in

vi
si

bi
li 

- r
ef

er
en

du
m

 d
el

 1
2-

13
 g

iu
gn

o 
20

05
 su

lla
 fe

co
nd

az
io

ne
 a

ss
is

tit
a

C
o
n
 
tu

tt
a
 
la
 
fo

rz
a
 

d
e
i 
n
o
s
tr
i

Sì
,

c
o
n
 
tu

tt
a
 
la
 
fo

rz
a
 

d
e
ll
e
 
n
o
s
tr
e
 
p
a
s
s
io
n
i


